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LA SEGRETERIA GENERALE

LE ANALISI DEL S.U.L.P.M. SULL’INTERVENTO, DELL’ESECUTIVO, NECESSARIO PER RISANARE UN MINIMO D’ITALIA -  SIAMO SICURI CHE SI SIA CENTRATO IL BERSAGLIO GIUSTO ?! L’ULTERIORE RIFLESSIONE E’ D’OBBLIGO !

1. Blocco del turnover  - per due anni per l’80% delle dotazioni organiche, in pratica due assunzioni su 10 dimissioni;

2. Riduzione del 50% - delle spese sostenute per lavoratori a  tempo determinato o altre tipologie contrattuali;

3. Riduzione del 50% - delle spese per la formazione;

4. Blocco per 4 anni dei CCNL - il trattamento economico complessivo dei singoli dipendenti non può superare quello in godimento nell’anno 2009;

5. Riduzione del 50% - delle spese per le missioni;

6. Aumento ed accelerazione - dell’età pensionabile di vecchiaia delle donne del pubblico impiego che  avverrà nel 2016 e non nel 2018;

7. Pensioni - finestre di uscita a scorrimento - dalle due attuali di anzianità e delle quattro di vecchiaia per coloro che matureranno i requisiti nel 2011 i lavoratori potranno andare in pensione ad un anno esatto dalla maturazione;

8. TFS  erogato dall’Inpdap  in 180 giorni (prima erano 90) - sopra i 90 mila euro ed in  tre rate.

PERCHE’ NON SI E’ INIZIATO AD ELIMINARE GLI ENTI VERAMENTE INUTILI ?! PERCHE’ NON SI E’ VOLUTO TAGLIARE LE PROVINCE ?! PERCHE’ NON SI E’ MESSO MANO ALLA CARTA COSTITUZIONALE PER RENDERLA REALE E ADATTA AI TEMPI ?! PERCHE’ ESISTONO ANCORA PROVINCE E REGIONI AUTONOME QUANTO C’E’ UNA COMUNITA’ EUROPEA ?! PERCHE’ NON SI E’ PROVVEDUTO A TAGLIARE I MAXI STIPENDI DEI DIRIGENTI ?! PERCHE’ NON SI SONO FERMATE LE ASSURDE COLLABORAZIONI ESTERNE CHE RENDONO RIDICOLI I DIPENDENTI PUBBLICI E AUMENTANO GLI INTERESSI DEI PARTITI ?!
MENO SERVIZI … E NIENTE TAGLI … E’ VERO ! PERCHE’, ALLORA, LE REGIONI E I COMUNI VIRTUOSI DEBBONO RIMETTERCI INSIEME AI LORO CITTADINI IN QUESTA MANOVRA ?!
· Dieci miliardi di tagli - alle Regioni ed oltre due miliardi ai Comuni;
· Irrigidimento del Patto di stabilità interno - con la possibilità di sbloccare gli investimenti ed entrate locali dal 2012;
· Aumento dal 74% all’80% - per raggiungere la pensione di invalidità.
Perché ci si ostina a far pagare il debito dell’Italia al lavoro, al welfare  e all’occupazione ?!?
Sciopero programmato da un “SINDACATO” partitico schierato apertamente con la sinistra e ……. il S.U.L.P.M. come si pone rispetto a questa ANALISI/DECISIONE ?!?
IL S.U.L.P.M. LASCIA LIBERI I PROPRI ISCRITTI AD OGNI DECISIONE PER LA PARTECIPAZIONE, RICORDANDO, GLI INTERESSI POSTI IN ATTO - CHI SIAMO E CHI CI HA PORTATO ALLA SITUAZIONE ATTUALE - RISPETTO ALLA VERA PROBLEMATICA DEL LAVORO E DELL’ATTUALE SITUAZIONE IN CUI VERSA L’EUROAREA. 

IL S.U.L.P.M. NON FA DEMAGOGIA, NE VUOLE ESSERE ESEGETICO, NE TANTOMENO STRUMENTALE E NON SI CIMENTA IN POLITICA PARTITICA PER DETTARE IL PENSIERO ALLA CATEGORIA E INDIRIZZARLA O MENO ALLO  SCIOPERO IN QUANTO L’OBIETTIVO COMUNE E’ E RIMANE QUELLO DELLA RIFORMA DELLA POLIZIA LOCALE CHE VIENE FORTEMENTE OSTEGGIATA PROPRIO DA QUEI SOGGETTI CHE OGGI CERCANO VISIBILITA’ - NON SOLO - NEL MONDO DEL LAVORO.

CERTAMENTE, PERO’, IL S.U.L.P.M. NON PUO’ E NON DEVE SOTTRARSI AD INTERVENTI SU TEMI NAZIONALI DEL LAVORO NE TANTOMENO SU QUESTIONI DI INTERESSE GENERALE IN QUANTO LE DECISIONI PRESE INCIDERANNO SUL FUTURO DELLE PROSSIME GENERAZIONI -  PER QUESTO, QUINDI, IL S.U.L.P.M. HA L’OBBLIGO DI PORTARE NELLE SEDI ISTITUZIONALI IL PENSIERO, LE IDEE E LE PERPLESSITA’, PERCHE’ NO,  DELLA POLIZIA LOCALE ITALIANA. 
Sassuolo, 20 giugno 2010
